
La certificazione fitosanitaria in esportazione o riesportazione 

In generale, è d’obbligo il certificato fitosanitario per vegetali e prodotti vegetali tal quali, o che abbiano 

subito una trasformazione semplice (macinazione, segagione, essiccazione, compressione). Non vanno, di 

norma, certificati prodotti che hanno subito una trasformazione complessa che fa escludere il rischio 

fitosanitario (ad es. l'olio di oliva). 

Quanto sopra non esclude casi particolari in cui il Paese importatore applica proprie normative specifiche. 

L’esportatore è tenuto a fornire, a richiesta del SFR, copia delle disposizioni del Paese importatore che 

regolamenta la certificazione fitosanitaria di un determinato prodotto. 

La richiesta di certificazione deve pervenire all'Ufficio fitosanitario di competenza dal lunedì al venerdì, 

entro le ore 13.00, e comunque almeno un giorno prima dell’ispezione. 

Il certificato deve descrivere i colli e specificare, nel caso si tratti di vegetali, la specie botanica. 

Nel caso venga richiesta, in base alle vigenti disposizioni, la dichiarazione supplementare relativamente ad 

una merce proveniente da un’altra regione o un altro Stato membro, l’Ispettore dovrà verificare la 

sussistenza dei requisiti fitosanitari, provvedendo a richiedere, se del caso, un'attestazione, in assenza della 

quale non può essere rilasciata la dichiarazione supplementare. 

Quest’ultima non può essere rilasciata in nessun caso se la merce è originaria di un Paese terzo. 

L'eventuale dichiarazione di avvenuta disinfezione o disinfestazione può essere rilasciata solo se il 

trattamento è stato effettuato sotto il controllo del servizio fitosanitario. In questo caso, oltre a verificare 

l’esecuzione del trattamento, verrà acquisito agli atti il certificato emesso dalla ditta esecutrice. 

Il certificato di riesportazione, invece, viene rilasciato quando la merce destinata ad un Paese terzo, rimane 

anche momentaneamente immagazzinata in Italia (pur non essendo necessariamente sdoganata). 

Se viene destinata ad un Paese terzo solo una parte della merce in questione, il certificato rilasciato deve 

riportare il quantitativo al quale si riferisce. 

La copia originale del certificato di origine deve accompagnare la parte di merce che rimane in Italia. 

Il certificato di riesportazione va rilasciato anche in riferimento a prodotti per i quali il certificato di origine 

è richiesto dal Paese destinatario, pur non essendo previsto per l’entrata in Italia. 



Il certificato di riesportazione deve essere accompagnato dalla copia conforme del certificato fitosanitario 

di esportazione rilasciato dal Paese di origine. La copia conforme deve essere predisposta dal Servizio 

fitosanitario in possesso del certificato originale. 


